
                CAMMINI PIEMONTESI 2015 

                    RELAZIONE CONCLUSIVA 

 
Il bilancio della prima iniziativa Unpli, nel campo del turismo lento, è positivo. 

Il cammino da Oropa a Torino ha avuto una buona visibilità sui mezzi di 
informazione. Ne hanno parlato, prima della partenza da Oropa,  il 14 giugno, con 
bella evidenza, la Stampa e diversi giornali locali come il Biellese e la Nuova 
Provincia. Ma soprattutto Rai3 Piemonte ha mandato in onda lunedì 15 due sevizi 
nei Tg delle 14 e delle 19,30 sulla partenza del Cammino da Oropa con interviste al 
sottoscritto come delegato Unpli Piemonte per il progetto, e a Franco Grosso, il 
nostro consulente “regista” del progetto. Servizi che ci hanno resi identificabili lungo 
il percorso e in varie occasioni siamo stati fermati dalla gente per strada quando 
attraversavamo i paesi con la domanda “siete quelli che vanno a piedi da Oropa a 
Torino per incontrare il Papa?” 

 



Quindi dal punto di vista mediatico l’Unpli ha avuto un buon ritorno di immagine. 

I servizi del Tg3 Piemonte sono visibili cliccando su questo link 

TGR Piemonte del 15 giugno ore 14 

http://www.rainews.it/dl/rainews/TGR/basic/PublishingBlock-8cbbd8fc-3365-4785-a7ec-
950b73541553-archivio.html# 

Una volta dentro la pagina cliccare su ARCHIVIO e scegliere i due Tg del 15 giugno 
delle 14 (con le interviste) e delle 19,30 

E’ stata anche molto positiva l’esperienza di collaborazione con altri enti e 
associazioni: in primis con l’Associazione del Cammino di San Carlo, e poi con il Cai 
Piemonte, la Rete dei Cammini Francigeni, l’Ente di Gestione Sacri Monti Piemontesi, 
Aree Protette Po e Collina Torinese.  

Alcuni esempi per tutti: nella tappa Sordevolo-Graglia l’associazione Amici di Bagneri 
non soltanto ci ha aperto e fatto visitare il loro caratteristico paesino che è un museo 
delle tradizioni ma ci ha anche offerto un gustoso pranzettino;  e poi un gruppo di 
soci del Cai di Casale ha camminato con noi lungo i sentieri della Crea-Superga, e 
Dino Genovese, guida del parco delle Colline del Po ci ha fornito il suo aiuto 
nell’individuare il percorso migliore dal santuario della Miralta verso Superga. 
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Da sottolineare soprattutto, in chiave Unpli, la risposta molto bella delle Pro Loco al 
progetto Cammini. Ovunque lungo il percorso, dove siamo riusciti a spiegare di 
persona il progetto, abbiamo avuto risposte entusiastiche. Tutte hanno recepito il 
grande potenziale dei Cammini, sfoderando la loro miglior ospitalità e disponibilità a 
mettere in mostra le peculiarità dei loro territori: storico, culturale, paesaggistico e 
gastronomico. 

                   



 

Hanno anche “scoperto” che lavorare in rete, insieme, apre scenari nuovi alle 
singole pro loco.  

Così è successo a Magnano,  Chiaverano, Viverone, Moncrivello, Rondissone, dove 
abbiamo avuto anche la possibilità di illustrare ai sindaci le finalità del progetto 
Cammini. Ma anche a Torino dove l’Unpli della provincia di Torino (Fabrizio Ricciardi 
e Marina Vittone) ha portato un gruppo di prolochini a camminare con noi da 
Superga fino a piazza Vittorio, mentre la Pro Loco di Torino con Italo Iurio e i suoi 
ragazzi è stata una base logistica fondamentale per la buona riuscita del progetto. 

 

 

In conclusione: siamo partiti con il piede giusto. 

Avevamo stimato che la partecipazione a questo primo evento sperimentale sarebbe 
stata di una cinquantina di unità. Domenica in piazza Vittorio siamo arrivati in 51: di 
questi tre erano inglesi e due francesi.  



 

 Vorrei ricordare anche Giampiero Pinna presidente dell’Associazione Onlus Pozzo 
Sella di Iglesias, ideatore del Cammino Minerario di Santa Barbara  che è venuto 
apposta dalla Sardegna per condividere con noi le ultime tappe del nostro Cammino. 

 Ovviamente ci sarà molto da lavorare in chiave futura per far crescere i numeri di 
questo tipo di turismo che Santiago ci dice possono diventare importanti per le 
economie di territori più nascosti e finora tagliati fuori dai grandi circuiti ma 
depositari genuini di quell’italian style che ci ha resi famosi nel mondo. 
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